
Premessa
Il tema portante di questa proposta didattica è la conoscenza
degli ecosistemi marini, da realizzarsi attraverso il contatto di-

retto con un’area protetta prossima alla fascia costiera. Si tratta di

un’attività che appare particolarmente adatta agli alunni delle

Scuole secondarie, modulabile oltretutto per tenere conto delle di-

verse fasce di età coinvolgibili. Perché il ruolo di tutti sia davvero

decisivo nella protezione dell'ambiente marino bisogna innanzi

tutto promuovere attività di educazione e informazione, con
azioni tese a restituire il senso di appartenenza all'ambiente stesso.

Per questo la partecipazione attiva alle azioni di protezione
dell'ambiente e il coinvolgimento nelle scelte di gestione del
territorio, su ambiente e sviluppo, sono l’obiettivo principale
delle iniziative di educazione ambientale collegate alla prote-
zione del mare. La presa di coscienza di tutte le problematiche

ambientali permetterà ai ragazzi di amare, rispettare, proteggere
e vivere il mare secondo le sue regole.

Metodologia
L’attività Amare il Mare, destinata agli alunni delle scuole secon-
darie, riassume nella forma del campo scuola e delle attività educative correlate molte delle più

innovative ed efficaci metodologie di educazione ambientale: dalla didattica laboratoriale all’ap-
prendimento creativo, all’interpretazione ambientale e al metodo autobiografico per la descri-
zione delle esperienze. Il Campo Scuola è, infatti, un’esperienza di per sé coinvolgente, intensa, nel
corso della quale i partecipanti potranno lavorare in gruppo o singolarmente, costruendo i propri
percorsi di ricerca e aggiungendo le proprie esperienze a quelle proposte dagli operatori. La condivi-
sione di spazi, esperienze e “saperi” avverrà direttamente a contatto con gli elementi naturali
degli ambienti di cui si intende affrontare l’approfondimento.
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AMare il Mare

Obiettivi
• Sviluppare le capacità di
“lettura” delle caratteristi-
che del paesaggio costiero.

• Stimolare le capacità di 
percezione sintetica e di os-
servazione analitica degli
ambienti.

• Sviluppare mezzi e tecniche
che favoriscano la comunica-
zione interpersonale.

• Potenziare le competenze di
analisi critica. 

• Stimolare la discussione e
l’espressione consapevole
delle proprie opinioni.

• Conoscere i principi generali
di tutela del patrimonio na-
turale.

• Conoscere i principali dati
sugli equilibri degli ecosi-
stemi marini.

Destinatari
• Alunni delle scuole seconda-
rie di secondo grado.

Scuola
Secondaria
di 2° grado
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Attività didattica
Il progetto propone la realizza-
zione di “campi scuola” all’in-
terno di un’ Area  Protetta
marina prossima alla fascia co-
stiera, della durata di tre giorni.
I soggiorni saranno articolati
nella forma di veri e propri stage
di studio e di lavoro, durante i
quali i partecipanti avranno la
possibilità di conoscere la natura
e l’ambiente marino, imparando
a rispettarlo, attraverso lo svol-
gimento di diverse attività quali
passeggiate in natura, labora-
tori di manualità creativa, in-
contri con i pescatori e gli
operatori locali. Durante i campi
i ragazzi proveranno a vivere ap-
plicando “regole di vita ecocom-
patibili” e quindi: attento uso
dell'energia e di ogni risorsa, ri-
torno ad una alimentazione
sana e genuina, raccolta diffe-
renziata dei rifiuti; nello stesso
tempo, rapporti umani corretti ed improntati all'altruismo ed al rispetto, alla collaborazione e al-
l'unione del gruppo. A conclusione dell’attività sarà realizzata una mostra di filmati e fotografie pro-
dotte dai ragazzi, considerando l’allestimento della stessa come uno dei momenti del laboratorio.

Gli habitat costieri   

Strette tra mare e terra, custodi di incredibili tesori della di-
versità biologica e testimoni della nostra stessa storia, ma
troppo utili per non essere sfruttate appena possibile: le fasce
costiere del nostro Paese sono da sempre fra gli ambienti
naturali più a rischio. In Italia, a fronte di una notevolissima
estensione di coste, dal confine di Ventimiglia fino a Trieste,
sono pochissimi i luoghi dove gli ecosistemi naturali non
sono stati rimpiazzati da banchine, strade, costruzioni ed
insediamenti di vario genere; per non parlare del pessimo
status delle biocenosi marine proprio nelle immediate vici-
nanze della linea di costa. Questi sono, viceversa, gli ambienti
potenzialmente più produttivi – in termini di biodiversità ma
non solo – del nostro mare: ambienti che in Sicilia, fortuna-
tamente, si trovano ancora ben diffusi, rappresentando una
delle “riserve” di naturalità per l’intero Mediterraneo.
Gli habitat costieri sono caratterizzati da una notevole fra-
gilità, una notevolissima varietà (faraglioni e scogliere, coste
sabbiose e basse, alte dune e stagni costieri…) e un equili-
brio dinamico: basti pensare a quanti fattori incidono con-
temporaneamente, ad esempio, sull’evoluzione delle spiagge e
delle dune. Molti di essi (fra tutti ricordiamo le “praterie” di
Posidonia oceanica) per questo sono considerati di interesse
comunitario. 
Gli habitat costieri e marini sono suddivisi in fasce dispo-
ste a profondità crescente, per tenere conto delle esigenze
ecologiche delle varie specie:
• il Piano Sopralitorale, ovvero le terre emerse dove arrivano
gli spruzzi delle onde;

• il Piano Mesolitorale, compreso fra i livelli massimo e mi-
nimo delle maree;

• il Piano Infralitorale, fino alla profondità di compensazione
delle alghe fotofite e delle fanerogame;

• il Piano Circalitorale, che si estende fino alla profondità mas-
sima ove è possibile la fotosintesi (150÷200 metri circa).

Scuola
Secondaria
di 2° grado
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Fasi di laboratorio

11 REALIZZAZIONE DEI CAMPI SCUOLA
I ragazzi  soggiorneranno all’interno di un area protetta prossima alla fascia costiera. Nel corso dei
tre giorni previsti i partecipanti saranno coinvolti in numerose attività: passeggiate in ambiente ma-
rino-costiero, laboratori di manualità creativa, incontri con i pescatori e gli operatori locali, gior-
nata di pescaturismo, incontro con i dipendenti dell’Area Protetta per conoscerne attività e funzioni.

2 RIPRESE VIDEO
Le attività di informazione/formazione in corso verranno riprese dal vivo da un regista e da una
troupe televisiva; saranno realizzate interviste ai rappresentanti degli Enti, delle Amministrazioni,
delle Associazioni partner.

3 PRODUZIONE DI DOCUMENTARI
Tutto il materiale filmato verrà raccolto in documentari utilizzati come strumento promozionale e
didattico.

4 MOSTRA CONCLUSIVA
A conclusione dei campi scuola sarà allestita una mostra nella quale saranno esposte le fotografie
fatte dai ragazzi e  proiettati i video prodotti.

La pesca compatibile con l’ambiente     
Una gestione più responsabile della pesca costituisce l'unica strada percorribile per limitare quella che oggi è un'emer-
genza: il progressivo esaurimento degli stock ittici. L'aumento della domanda mondiale di prodotti ittici ha infatti
portato ad uno sfruttamento eccessivo dei mari e degli oceani, causandone un impoverimento generale, quando
non l'esaurimento. Una situazione favorita anche dal diffondersi di pratiche di pesca di profondità che vanno a col-
pire le risorse ittiche dei fondali, caratterizzate da bassa riproduttività e, quindi, ancora più esposte al rischio di
esaurimento. Allo stato attuale il 44% degli stock ittici mondiali risulta sfruttato in modo intensivo o totale, il
16% è sovrasfruttato, il 6% esaurito e solo il 3% sta lentamente riprendendosi. Questi chiari segni di stress, ac-
compagnati ai fenomeni di modificazione degli ecosistemi e alle significative perdite economiche che ne derivano,
stanno mettendo in crisi la sostenibilità delle risorse e dell’intero sistema. Queste considerazioni hanno condotto
molti studiosi, nonché diversi organismi preposti alla gestione della pesca, a focalizzare sempre più l'attenzione sullo
studio e la pianificazione di modelli di gestione sostenibile delle risorse provenienti dal mare, attraverso l’integrazione
delle attività dei lavoratori del settore, lo sviluppo della pescaturismo e dell’ittiturismo, il sostegno alla “piccola
pesca”, la limitazione dei prelievi soprattutto per specie, periodi e zone particolarmente sensibili. Un'attività del-
l'uomo è sostenibile quando ottiene un guadagno economico senza consumare le risorse su cui si basa, in modo da
permettere, anche alle future generazioni, di poterne disporre. Attraverso una gestione sostenibile della pesca è pos-
sibile determinare un rinnovamento delle risorse marine, così come adottando metodi di coltivazione eco-compatibile. 
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Strumenti didattici 
PER I DOCENTI
• Schede di supporto al lavoro; 
• disponibilità on-line dei tutor per

tutta la durata del progetto.

PER GLI ALUNNI
• Scheda didattica di supporto al lavoro;  

• campo scuola  presso il CEA Serra Guarneri;
• a conclusione del progetto pilota, realizzazione di un video-do-
cumentario. 

Per continuare….  
Il mare è uno dei mondi più affascinanti attraverso cui avvi-
cinare i bambini e i ragazzi alla natura: la progettazione dei
percorsi deve infatti tenere conto della prospettiva dinamica della
relazione con l’ambiente, nella quale essi giocano sempre un ruolo
attivo nell’elaborazione delle proprie percezioni. 
Le attività possono essere riunite in un percorso suddiviso in
tre distinti momenti:
• momento esplorativo, in cui l’attenzione viene indirizzata su
un determinato elemento percettivo (ad esempio un colore, un
rumore, una sensazione);

• momento sperimentale: in cui la percezione iniziale viene elaborata e trasformata in una speci-
fica conoscenza (ad esempio utilizzando il colore per trattare il mimetismo);

• momento espressivo: dove gli elementi affettivi e cognitivi collegati all’esperienza riemergono
sotto forma di personale interpretazione. 

Fra i temi proponibili ai più grandi: “I mestieri del Mare”, che, a partire dalle fonti tradizionali e
dai saperi locali, consente di comprendere la complessità delle tematiche di gestione delle risorse
marine; “I tesori del Mare”, che utilizza la ricchezza in termini di biodiversità degli ambienti ma-
rini per sviluppare ulteriormente conoscenze e sensibilità naturalistica.
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Siti da consultare
www.europa.eu.int/co~m/dg14 Direzione Generale Pesca della Commissione Europea
www.fao.org/fishery Sito ufficiale del Fondo delle Nazioni Unite per l'Alimentazione
www.icram.org Istituto Centrale per la ricerca applicata al mare
www.irepa.it Istituto Ricerche Economiche Pesca e Acquicoltura
www.ittiturismo.it Sito di mare e turismo responsabile
www.pescaturismosicilia.it Promozione delle attività di ittiturismo e pescaturismo 
www.politicheagricole.it/PescaAcquacoltura Direzione Generale per la Pesca. Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
www.uniprom.it Consorzio Nazionale Promozione dei Prodotti della Pesca e dell'Acquacoltura
www.vivereilmare.it Iniziative per la diffusione della cultura del mare e dell'ambiente
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Strumenti per il monitoraggio delle attività
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Monitoraggio e programmazione adattativa 
delle attività: una proposta di metodo 
Monitorare l’andamento ed il risultato delle attività oggi rappresenta un requisito tecnico ineludibile per
qualsiasi progetto che abbia l’ambizione di raggiungere i propri obiettivi o comunque di essere utile per
la diffusione delle buone pratiche o il miglioramento di altri progetti.
Gli obiettivi del monitoraggio sono molteplici, ma si possono sintetizzare in due tipologie:
• fornire una chiara lettura dell’andamento del progetto ai soggetti interessati (gestori del pro-
getto, Enti responsabili e finanziatori, soggetti coinvolti nelle attività); 

• produrre le informazioni necessarie a gestire in modo “adattativo” l’insieme della attività.
Ma cosa è possibile monitorare? Su quali azioni o prodotti è possibile lavorare in ambito educativo? 
Un programma di monitoraggio efficace dovrebbe riuscire infatti a monitorare: 
• i processi, controllando durante il lavoro se e come le azioni sono realizzate, rispetto a quanto
progettato;

• i risultati, confrontando quanto ottenuto al termine delle azioni rispetto agli obiettivi iniziali;
• gli impatti, misurando i cambiamenti indotti sui comportamenti individuali e sul contesto esterno.
Le attività di Educazione Ambientale hanno una complessità notevole che rende molto difficile - se non
impossibile in molti casi - la valutazione degli impatti. Una situazione per molti aspetti simile, per le
difficoltà tecniche poste, a quella dei progetti che si realizzano nei sistemi complessi per eccellenza,
gli ecosistemi. Non si tratta infatti della pur difficile valutazione dei livelli di apprendimento o di svi-
luppo delle competenze, sulle quali gli Istituti Scolastici, i singoli docenti e le Istituzioni lavorano cor-
rentemente; ma di rilevare i cambiamenti nei comportamenti e quelli indotti sul contesto esterno.
Consapevoli di questa difficoltà, e delle notevoli competenze dei Docenti delle Scuole, nella “Fase pilota”
del Programma regionale di Educazione Ambientale nelle Aree Protette, si è scelto di non proporre un
“set” di indicatori per il monitoraggio degli impatti, limitandosi a fornire delle schede per il rileva-
mento dell’andamento dei processi e dei risultati operativi delle attività.
Il progetto svilupperà gli indicatori per il monitoraggio complessivo, con la collaborazione degli inse-
gnanti, in modo da poterli poi fornire, nei mesi successivi, come corredo tecnico dei moduli didattici
alle altre scuole della Sicilia. 
In quest’ottica gli operatori impegnati nel progetto e i tutor lavoreranno per sviluppare gli indicatori
che saranno poi adottati dall’ARPA, tenendo conto delle seguenti esigenze tecniche generali: 
• raccolta ed elaborazione dei dati in forma omogenea a livello regionale;
• confronto fra obiettivi fissati, attività e risultati conseguiti;
• messa in evidenza dei “Fattori di successo” e delle criticità rispetto a Metodi, Contenuti, Con-
testo esterno e Contesto Interno.

Le pagine successive sono a questo scopo a disposizione dei Docenti per appunti, proposte e note sul-
l’attività.
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